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Anche quest'anno, nonostante il lockdown cui sono costretti i
nostri studenti, non rinunciamo a festeggiare l'Open Data Day
nella settimana dell'international event. Un momento adatto a
fare il punto sugli open data e il loro utilizzo da parte della
Pubblica Amministrazione per condividere a rendere
intellegibili i risultati della propria azione a favore dei cittadini.
Ma soprattutto un meeting di discussione e condivisione con i
giovani impegnati nel percorso di cittadinanza digitale 
 Asoc2021. 
Asoc rappresenta un percorso iniziato da sette anni che si
rinnova continuamente permettendo alla società civile di
incontrare le scuole per condividere conoscenze, bisogni ed
attese rispetto ai progetti realizzati sui territori locali grazie ai
fondi europei per la coesione. L'open data Day2021 permetterà
di conoscere il lavoro condotto in particolare da di alcuni team
calabresi ovvero: GLI SCARICATI, dell'Istituto Tecnico Nautico
"Mario Ciliberto" di Crotone, i BUS4Medma dell'Istituto
Superiore "R. Piria" Rosarno, gli H2O dell' Istituto Superiore
I.T.G. E I.T.I. di Vibo Valentia e il gli ECO MIND del Liceo
Scientifico "Zaleuco" di Locri. Quattro realtà impegnate sui temi
della clou alla base di Next Generation EU, la difesa ambientale,
la realizzazione di azioni di recupero di siti contaminati, la
depurazione delle acque ed i trasporti,  l'ecosostenibilità e lo
sviluppo economico connesso. 

CALABRIA OPEN DATA DAY
su zoom il  17 Marzo dalle 10.00  

 

...di Alessandra Tuzza Un momento di confronto e discussione che intende
essere una vera festa dei dati aperti. 

Anche quest’anno, nonostante la crisi pandemica
l’Edic “Calabria&Europa” di Gioiosa Jonica,

coinvolge le scuole aderenti ad Asoc per 
 realizzare un evento in cui si spiegheranno i dati

aperti usati nel percorso di monitoraggio dei
progetti locali nonché il percorso di

coinvolgimento delle proprie comunità...

Temi innovativi che vedranno impegnati nel confronto anche
amministratori e tecnici della PA come il vice sindaco di Gioiosa
jonica Luca Ritorto, ovvero la responsabile della comunicazione
e trasparenza del comune di Udine, Marina Galluzzo; ancora
per il percorso di Ascuola di Open coesione, Cinzia Roma del
Team centrale di Asoc; per il settore media e televisione
Raffaella Rinaldis di Fimmina Tv. Per quanto riguarda il ruolo
dell'Europa nel processo di cittadinanza attiva e per la
costruzione del futuro il prof Pier Virgilio Dastoli del Consiglio
Italiano del Movimento europeo. I lavori saranno coordinati
naturalmente dall'Edic Calabria&europa.



Cosa sono gli Open Data? 
                                                                                                                               di Antonio Meleca

1.Cosa sono gli Open Data? 
I dati sono aperti se possono essere liberamente consultati,
utilizzati, modificati e condivisi da chiunque per qualsiasi
scopo. In altre parole, gli Open Data si possono capire sotto
tre categorie: 
·Disponibilità e Accesso è facilmente disponibile a un costo
minimo. Dovrebbe anche essere disponibile in una forma
utilizzabile.
·Riutilizzo e Ridistribuzione È reso disponibile senza alcuna
restrizione al riutilizzo e alla ridistribuzione.
·Partecipazione Universale chiunque e tutti possono
accedervi e/o riutilizzarlo. Non dovrebbe esserci
discriminazione contro una persona o un gruppo sulla base
di alcun criterio.
Il movimento degli Open Data è un fenomeno recente, ma sta
rapidamente guadagnando terreno. Esperti di tutto il mondo
si chiedono quali siano le sue applicazioni e le sue
implicazioni rispetto al business e a una varietà di altri campi.
2.Perché gli Open Data sono così importanti?
È piuttosto semplice: i dati sono il nuovo petrolio. Sblocca le
porte della prosperità aziendale, risolve i problemi e consente
alle organizzazioni di crescere.
Gli Open Data sono fondamentali perché integrano e
completano i dati esistenti e rendono il processo decisionale
basato sui dati più immacolato e accurato. Mentre i dati in
quanto tali sono un affare costoso, gli open data sono per
natura dati disponibili gratuitamente o/a pagamento. 
3 .Gli Open Data nel settore privato!
Secondo l’Unione Europea (UE), consentire il riutilizzo dei dati
del settore pubblico per altri scopi, compresi quelli
commerciali, può: ·stimolare la crescita economica e
stimolare l’innovazione: i dati pubblici hanno un potenziale
significativo di riutilizzo in nuovi prodotti e servizi;
·aiutare ad affrontare le sfide della società con lo sviluppo di
soluzioni innovative come l’assistenza sanitaria o i trasporti;
·migliorare il processo decisionale basato su dati concreti e
aumentare l’efficienza nelle pubbliche amministrazioni;
·diventare una risorsa fondamentale per lo sviluppo di nuove
tecnologie, come l’intelligenza artificiale (AI), che richiedono
l’elaborazione di grandi quantità di dati di alta qualità;
·favorire la partecipazione dei cittadini alla vita politica e
sociale e aumentare la trasparenza del governo.

4.  Gli Open Government Data! 

Gli Open Data, e in particolare gli Open Government Data,
sono una immensa risorsa ancora in gran parte inutilizzata.

Infatti, il mercato dei dati aperti dell'UE è un elemento
fondamentale dell'economia complessiva dei dati
dell'Unione Europea. Secondo uno studio, il valore
economico diretto totale dell'ISP (Informazioni del settore
pubblico) nell’Unione dovrebbe aumentare da una base di
52 miliardi di euro nel 2018 a 194 miliardi di euro nel 2030.
5..Fonti di Open Data- Di seguito troverete una breve lista
di fonti di Open Data:
Google Scholar (https://scholar.google.com) Google Scholar
è un motore di ricerca liberamente accessibile che
consente di trovare testi della letteratura accademica
tramite parole chiave. Si tratta di un servizio pensato
appositamente per il mondo dell'educazione, per ricercatori
e studiosi che necessitano di integrare le proprie
conoscenze con libri, articoli, tesi di dottorato e così via, che
altrimenti sarebbero difficilmente reperibili. 
Portale Open Data dell’UE
(https://data.europa.eu/euodp/it/data/) Il portale Open Data
dell'Unione europea offre l'accesso ai dati aperti dalle
istituzioni e dagli organismi dell'UE. Tutti i dati reperibili
attraverso questo catalogo possono essere utilizzati e
riutilizzati liberamente a fini commerciali o non commerciali
·Portale dati.gov.it (https://www.dati.gov.it)  
Il Portale dati.gov.it è il catalogo nazionale dei metadati
relativi ai dati di tipo aperto rilasciati dalle pubbliche
amministrazioni e costituisce lo strumento di ricerca e il
punto di accesso ai dati resi disponibili secondo il
paradigma dei dati aperti  ·Portale data.gov
(https://www.data.gov) 
Data.gov è l'archivio degli open data del governo degli Stati
Uniti. Il governo degli Stati Uniti ha recentemente deciso di
rendere disponibili gratuitamente tutti i dati del governo.
Puoi trovare dati, strumenti e risorse con cui effettuare
ricerche, sviluppare applicazioni web e mobile e progettare
visualizzazioni di dati.

 
 

https://scholar.google.com/
https://data.europa.eu/euodp/it/data/
https://www.dati.gov.it/
https://www.data.gov/


COSA BOLLE IN PENTOLA?
Quale sarà il futuro dei programmi europei a gestione diretta? Cosa

cambia nel periodo 2021 -2027? 
                                                                                                                      

di Loredana Panetta 

Quale sarà il futuro dei programmi europei a gestione
diretta? Cosa cambia nel periodo 2021 -2027? Cosa va
via e cosa arriva di nuovo? Sono questi alcuni dei
quesiti che si stanno ponendo le istituzioni pubbliche,
gli istituti di formazione, le imprese e il mondo del non
profit che guardano ai fondi derivanti dai programmi a
gestione diretta della Commissione Europea.
Ricordiamo che la Commissione Europea ha tra gli
obiettivi prioritari quello di intervenire a sostegno
delle politiche in cui l'Unione Europea esercita la
propria competenza diretta mediante l’erogazione di
sovvenzioni. Tali sovvenzioni possono essere
concesse tramite programmi a gestione diretta (ossia
gestione centralizzata effettuata direttamente dalle
Direzioni Generali o agenzie della stessa
Commissione) e a gestione indiretta (gestione
decentralizzata ossia mediante affidamento della
gestione finanziaria dei programmi agli Stati Membri). 
 A Bruxelles in questi ultimi mesi si sta lavorando da
un lato, all’approvazione del regolamento UE, peraltro
già avvenuta al Parlamento Europeo lo scorso il 10
febbraio, relativo al Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (Recovery and Resilience Facility), ossia lo
strumento chiave di NextGenerationEU, che dovrà
aiutare l’UE e i suoi 27 Stati Membri a uscire dalla crisi
causata dalla pandemia di Covid-19 e a costruire
un’Europa più resiliente, verde e digitale come da
programma dell’attuale Commissione Europea
presieduta da Ursula Gertrud von der Leyen. Dall’altro
lato ci si sta adoperando a definire i regolamenti che
istituiscono i nuovi programmi a gestione diretta. Per
ogni programma vi è una proposta di regolamento (la
base giuridica su cui poggia il programma) all’interno
del quale vengono definiti gli obiettivi generali, le linee
specifiche di intervento, il budget e la durata del
programma stesso. La proposta viene negoziata dalla
Commissione con gli Stati Membri e con il Parlamento
Europeo per poi arrivare all’approvazione del
regolamento istitutivo del programma da parte del PE
a maggioranza assoluta, lo stesso successivamente
dovrà essere adottato, all’unanimità, da parte del
Consiglio dell’UE nell’ambito del Quadro Finanziario
Pluriennale. 

Tante sono le novità che riguardano i programmi a
gestione diretta, tra cui l’implementazione di alcuni di
essi, sia in termini di budget che di tematiche, né
costituisce un esempio Horizon 2020, che per il
periodo 2021 – 2027 diventerà “Horizon Europa” e
sarà indirizzato a sostenere le attività di ricerca in
Europa. Lo stesso poggerà su tre importanti pilastri:
“Scienza aperta” che mira a supportare le eccellenze
scientifiche dei paesi eleggibili sulla scia di quanto già
fatto da Horizon 2020 applicando però un approccio
“button up” ossia dalla base verso l’alto; “competitività
industriale” destinato a supportare le sfide globali e
tecnologiche del mondo dell’industria; “Innovazione
aperta” finalizzato a sostenere e implementare i
processi di innovazione tramite l’istituzione di un
Consiglio Europeo per l’Innovazione. Anche il
programma più amato in Europa Erasmus+ per il
prossimo settennio godrà di una dotazione finanziaria
raddoppiata rispetto al passato al fine di consentire
azioni con un maggiore impatto sui giovani, gli
studenti e gli adulti. Accanto ai più noti programmi UE
che saranno riproposti per i prossimi sette anni, si
accompagna l’istituzione di programmi come
“InvestUE”, 



il quale accorperà alcuni dei programmi di finanziamento
già disponibili al fine di mobilitare nuovi investimenti
pubblici e privati attraverso un sistema di prestiti,
garanzie e altri strumenti di mercato. Si unisce al novero
dei programmi che subiranno degli aggiornamenti anche
il programma “CERV - “Cittadini, uguaglianza, diritti e
valori” in cui convoglieranno i programmi Giustizia, Diritti
e Valori e il vecchio programma Europa per i cittadini. Il
nuovo programma sposerà due azioni prioritari del
vecchio programma Europa per i cittadini, ossia quelle
destinate a supportare progetti aventi come obiettivo di
favorire la comprensione dell’Unione Europea, della sua
storia e diversità da parte dei cittadini, nonché
promuovere la cittadinanza europea e la partecipazione
civica e democratica negli Stati Membri. L’insieme delle
nuove opportunità offerte dall’UE per ottenere delle
sovvenzioni non si riducono sicuramente a soli
programmi su cui ci siamo soffermati in questo articolo,
ma comprendono numerosi altri programmi su cui
l’Unione intende rafforzare il suo intervento diretto, al
fine di favorire la cooperazione tra soggetti appartenenti
a diversi paesi membri, rafforzando così il valore
europeo di alcune soluzioni e/o modelli ideati e applicati
nell’ambito delle suddette azioni di cooperazione. Il
digitale e l’ambiente sono due temi fondamentali oggetto
di due nuovi programmi per il periodo 2021-2025 come
“Digital Europe” e “Life”, quest’ultimo riproposto e
rafforzato per quanto riguarda le azioni dedicate a
contrastare i cambiamenti climatici. I bandi per
l’assegnazione di una sovvenzione relativi ai nuovi
programmi si prevede possano essere pubblicati a
partire dall’imminente primavera, si tratta di opportunità
che pure se di entità ridotta rispetto ai fondi indiretti,
disponibili delle politiche di coesione o con il Recovery
and Resilience Facility, possono insegnarci molto su
come lavorare per obiettivi e risultati, trovare soluzioni
innovative in collaborazione con organizzazioni e
istituzioni appartenenti ad altri paesi europei. Il minor
budget disponibili sui programmi e la mancanza di
grandi interventi di tipo strutturale non limitano
l’importanza dell’azione di tali programmi che si rivela
fondamentale per rafforzare il senso di appartenenza
all’UE di Imprese, cittadini e Istituzioni. 



A partire dal 3 marzo 2021, i dati principali sul volume
delle risorse mobilitate dalle Politiche di Coesione sono i
seguenti:
1. Riprogrammazione:
7,2 miliardi di EUR di riassegnazioni dell'UE per azioni
sanitarie, con un aumento netto di 6,9 miliardi di EUR a
livello dell'UE;
11,1 miliardi di EUR di riassegnazioni dell'UE nel sostegno
alle imprese, con un aumento netto di 3,6 miliardi di EUR
a livello dell'UE;
3,4 miliardi di euro di sostegno diretto alle persone,
compresi i lavoratori e i gruppi vulnerabili.
(In relazione al "sostegno diretto alle persone", gli importi
stanziati possono, in alcuni casi, sovrapporsi alla
riprogrammazione della salute e delle imprese del FSE).
2. Finanziamento e norme modificate
È stato fornito un aumento di liquidità di 7,6 miliardi di
euro;
Finora 170 programmi della politica di coesione hanno
optato per il cofinanziamento al 100% dell'UE;
5,7 miliardi di euro sono stati trasferiti tra i Fondi e tra le
categorie di regioni.
La pandemia di Coronavirus / COVID-19 rappresenta una
grande sfida per l'intera Unione Europea. Le comunità
nazionali, regionali e locali sono in prima linea nella lotta
contro la malattia e il suo impatto socioeconomico. La
solidarietà e la responsabilità tra le nostre società e tra gli
Stati membri sono fondamentali per superare questa
sfida.
Nell'aprile 2020 la Commissione ha lanciato due pacchetti
di misure: l'iniziativa di investimento per la risposta al
coronavirus (CRII) e l'iniziativa di investimento per la
risposta al coronavirus Plus (CRII+) per mobilitare la
politica di coesione dell'UE per affrontare la crisi. Le due
proposte sono state rapidamente adottate dal
Parlamento europeo e dal Consiglio dell'UE. Il pacchetto
CRII non offre nuove risorse finanziarie dell'UE, ma offre
flessibilità nell'utilizzare le risorse esistenti e non spese e
nell’ indirizzarle verso dove sono più necessarie.
Altre flessibilità disponibili includono:

 
 
 

La riprogrammazione delle risorse
Europee  

di Alessandra tuzza 

Trasferimento di finanziamenti comunitari non
assegnati tra fondi e categorie di regioni;
Un aumento immediato della liquidità per
migliorare il flusso di cassa;
Un'opzione per aumentare il tasso di
cofinanziamento dell'UE al 100% per l'esercizio
2020-2021;
Le iniziative CRII/CRII+ sono state integrate il 27
maggio con la presentazione del pacchetto REACT-
EU, attualmente in fase di negoziazione con le
istituzioni del Consiglio e del Parlamento europeo.
"Definendo l'accordo sul pacchetto REACT-EU, ha
affermato Elisa Ferreira, Commissaria per la
Coesione e le Riforme, gli Stati membri stanno
facendo pieno uso delle flessibilità e delle
liquidazioni offerte dai Fondi di coesione per
aiutare i più interessati: operatori sanitari e
ospedali, PMI e lavoratori. L'iniziativa è in corso e gli
Stati membri continuano a adottare misure in linea
con le esigenze in evoluzione. Mentre il sostegno
standard alla coesione si concentra sugli
investimenti a lungo termine per la convergenza
regionale, il CRII ha fornito una risposta di
emergenza laddove era più necessario. Abbiamo
ottimi esempi sulla mobilitazione dei fondi e sulle
misure introdotte in molte città e regioni in tutta
Europa". L'obiettivo principale degli investimenti è
per il settore sanitario: garantire dispositivi di
protezione individuale, finanziare test e sostenere
gli ospedali acquistando attrezzature mediche
aggiuntive; il settore delle imprese– fornendo
capitale di esercizio alle PMI, facilitando la
digitalizzazione e la creazione o la ri-proiezione di
strumenti finanziari; sostenere le persone,
attuando programmi di mantenimento
dell'occupazione e sostenendo i gruppi vulnerabili.



Bando comunitario: "Invito a presentare proposte 2020 - Accreditamento
Erasmus nel settore della gioventù"

Scadranno il 31 Dicembre 2021 le candidature nell’ambito dell'Invito per
l’accreditamento Erasmus nel settore della gioventù, aperto alla
partecipazione di qualsiasi Organismo pubblico, o privato.
Le Organizzazioni Erasmus accreditate otterranno un accesso agevolato alle
opportunità di finanziamento previste nell’ambito dell’Azione chiave 1 del
futuro Programma (2021-2027). Le condizioni per l’accesso ai finanziamenti da
parte delle Organizzazioni accreditate saranno definite mediante Inviti annuali
a presentare proposte resi pubblici dalla Commissione europea

EUR-Lex - 52018PC0367 - EN - EUR-Lex (europa.eu) 

Bando comunitario:"JUST-2020-AG-DRUGS, sostegno ad iniziative nel
campo della politica europea in materia di droga"

Scadrà il 22 Aprile 2021, alle ore 17:00 (orario di Bruxelles) un bando nell'ambito
del Programma Giustizia 'Sostegno ad iniziative nel campo della politica Ue in
materia di droga'.
Azioni:
*Supporto ad attività nel campo dell’epidemiologia dell’uso di nuove sostanze
psicoattive, compresi gli oppioidi sintetici più potenti, nonché attività relative ai
problemi emergenti (in particolare le sfide legate al consumo di cocaina ed
eroina) e agli sviluppi tecnologici, compreso il commercio online di droghe;
*Sostegno alle Organizzazioni della società civile rafforzando:
a)La loro funzione di advocacy;
b)La loro capacità di fare la differenza a livello locale;
c)I loro metodi di condivisione delle best practices;
*Supporto ai principali stakeholder ampliando le loro conoscenze e
competenze nel quadro dell'attuazione di standard minimi di qualità nella
riduzione della domanda di droga, in particolare nell'area dell'integrazione
sociale e dei gruppi vulnerabili;
*Promuovere l'applicazione pratica della ricerca correlata alla droga e in
particolare, della ricerca sulla dipendenza, al fine di affrontare le sfide attuali e
le nuove minacce.
https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/other_eu_prog/justice/wp-call/call-fiche_just-2020-ag-drugs_en.pdf

Programmi e Bandi in scadenza 
a cura di Nicolò Palermo dal sito www.eurokomonline.eu 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1585129325950&uri=CELEX%3A52018PC0367


 
Chi siamo ….

Eurokom è un’Associazione Non
Profit avente sede nella Regione

Calabria che si occupa di
informazione e comunicazione

attinente alle Istituzioni
europee e alle politiche

comunitarie. Nasce nel 2000 da
un’idea di sviluppo locale e di

promozione delle politiche
comunitarie condivisa dai suoi
Soci.  Eurokom   attualmente

svolge la sua attività principale
per la gestione del Centro

Europe Direct
“Calabria&Europa”, ospitato

dalla stessa dal 2005, presso
palazzo Amaduri struttura

fornita dal Comune di Gioiosa
Ionica, per le attività inerenti

l’Ufficio Europa’ e la sede
‘Europe Direct’.
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